
                       

 

   

 

Schema di Invito pubblico PR Veneto FESR – Sviluppo Urbano Sostenibile 

 

 
 

 

AUTORITÀ URBANA DI …….. 
 

Strategia Integrata di Sviluppo Urbano Sostenibile (SISUS)  

approvata con Decreto del Direttore della Programmazione Unitaria  

della Regione del Veneto n. ... del ….., 

 

 

 

 

INVITO PUBBLICO 

per domande di sostegno nell’ambito di 
 

Interventi 5.1 Rigenerazione urbana e culturale 
 

 

 

 

PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decisione della Commissione Europea C(2022)8415 

del 16 novembre 2022. 

Priorità 5. Un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e 

integrato in tutti i tipi di territorio e delle iniziative locali.  

 

Obiettivo specifico 5.1. Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e 

inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane. 

 

  



 

   

   

 

Verifiche e controlli 
 

Articolo 13. Obblighi a carico del beneficiario 
 
 

1. Il beneficiario si impegna a: 

a) fornire piena collaborazione e informazione, con le modalità e i tempi indicati da AVEPA, in merito 

allo stato di attuazione degli interventi; 

b) dare tempestiva comunicazione ad AVEPA, a mezzo PEC (protocollo@cert.avepa.it) ed entro il 

termine massimo di 30 giorni, dell’eventuale rinuncia al sostegno, richiesta di ammissione a procedure 

concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi; 

c) conservare dal momento di presentazione della domanda, per tutto il periodo di realizzazione del 

progetto e sino al termine di 10 anni, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al progetto 

e al finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale; 

d) mantenere un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le spese 

relative al progetto: tale documentazione deve essere resa disponibile per eventuali controlli da parte 

dei soggetti autorizzati; 

e) collaborare, fornire la documentazione richiesta e accettare i controlli che AVEPA, la Regione del 

Veneto e gli altri soggetti preposti potranno svolgere in relazione alla realizzazione del progetto e dei 

relativi interventi; 

f) rispettare le limitazioni sulla cumulabilità degli aiuti e sul divieto di doppio finanziamento, come 

specificato all’articolo 9; 

g) mantenere i requisiti di ammissibilità soggettivi individuati all’articolo 4, comma 3, lett. a) del presente 

Invito fino all’avvenuta conclusione del progetto,; 

h) mantenere la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’operazione nei 5 anni successivi al 

pagamento della domanda di saldo ai sensi dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060; 

i) non procedere all’alienazione, cessione, distrazione di un bene durevole oggetto di investimento, 

finanziato con il presente Invito nei 5 anni successivi al pagamento della domanda di saldo ai sensi 

dell’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060; 

j) attuare il piano di gestione riferito all’utilizzo e promozione degli spazi recuperati previsto all’art. 10 

comma 6 nei 5 anni successivi al pagamento della domanda di saldo; 

k) accettare di essere incluso nell’elenco dei soggetti Beneficiari, pubblicato sui portali istituzionali di 

AVEPA, della Regione e dello Stato, dei dati in formato aperto relativi al Beneficiario e al progetto 

cofinanziato; 

l) porre in essere azioni informative e pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative cofinanziate con 

l’intervento del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto in conformità agli 

obblighi in materia di informazione e comunicazione previsti dall’articolo 20 del presente Invito; 

m) concludere il progetto ammesso all’agevolazione entro il termine previsto dall’art. 15 del presente 

Invito; 

n) presentare la rendicontazione delle spese sostenute e la domanda di erogazione del saldo entro i termini 

perentori previsti agli artt. 15 e 16 del presente Invito; 

o) rispettare i termini, le prescrizioni e le condizioni previste nell’Invito e nei relativi provvedimenti di 

attuazione; 

p) inserire nei giustificativi di spesa il Codice Unico di Progetto (CUP) e il Codice Identificativo Gara 

(CIG); 

q) compilare la dichiarazione, presente nel Sistema Informativo, “Quadro Dichiarazioni”, in relazione 

alle domande di sostegno e di pagamento, con cui viene dichiarato che le spese inserite nella domanda 

di rimborso non ricevono il sostegno a carico di un altro fondo o strumento dell’Unione né il sostegno 

a carico dello stesso fondo a titolo di un altro programma; 

r) rispettare le normative comunitaria e nazionale, in particolare le norme in materia di appalti pubblici, 

tutela della concorrenza, tutela dell’ambiente, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, pari 

opportunità, nonché le disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale del lavoro e 

osservare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia previdenziale, assistenziale ed 
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assicurativa (nei confronti di INPS e INAIL), di inserimento dei disabili, di pari opportunità tra uomo 

e donna, edilizia, urbanistica; 

s) fornire tutte le informazioni richieste obbligatoriamente nel sistema informativo nella fase di 

presentazione delle domande di sostegno e di rimborso, siano esse rilevanti per l’istruttoria di 

concessione del sostegno piuttosto che necessarie per il puntuale monitoraggio delle operazioni da 

parte della Regione del Veneto, dell’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione 

Europea (IGRUE) e della Commissione Europea; 

t) restituire eventuali somme oggetto di provvedimento di decadenza, comprensive di interessi; 

u) cofinanziare l'intervento (vedi art. 8); 

v) rispettare i Criteri Ambientali Minimi in materia di Green Public Procurement; 

w) soddisfare il principio DNSH (Do Not Significant Harm) di cui all’articolo 5; 

x) qualora necessario, rispettare le disposizioni contenute all’articolo 73 paragrafo 2 lettera j) del 

Regolamento (UE) 2021/1060 “immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in 

infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni” di cui all’articolo 5; 

y)  rispettare quanto previsto dal Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027, approvato con Decreto 

della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023, il cui contenuto integra quanto 

previsto dal presente Invito. 

 

2. La presentazione della domanda di sostegno equivale a piena e incondizionata accettazione, da parte dei 

beneficiari, di tutti gli obblighi previsti dall’Invito. 

 

3. Il beneficiario si obbliga altresì a rispettare gli obiettivi ambientali, secondo quanto previsto nell’art. 9, 

comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, del principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), 

individuato nell’art. 9 del Regolamento UE n. 852/2020 secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del 

presente Invito. 

 

4. Il beneficiario si obbliga a rispettare il principio di immunizzazione degli investimenti in infrastrutture dagli 

effetti del clima, attraverso la verifica climatica, secondo quanto previsto dall’Allegato 4 del presente 

Invito. 

  



 

   

   

 

Articolo 18. Revoca, rinuncia e decadenza del sostegno 

1. La rinuncia al sostegno concesso deve essere comunicata ad AVEPA al seguente indirizzo di posta 

elettronica certificata: protocollo@cert.avepa.it, AVEPA provvede ad adottare il provvedimento di revoca. 

Nessuna rinuncia è consentita dopo l’avvenuto pagamento del saldo del sostegno. 

2. Il sostegno assegnato è soggetto a decadenza, totale o parziale, disposta con decreto del Dirigente dell’Area 

Gestione FESR di AVEPA. 

3. Nei seguenti casi si procede alla decadenza totale del sostegno nei confronti del beneficiario: 

a) mancata conclusione del progetto ammesso a contributo entro il termine perentorio previsto 

all’articolo 15 del presente Invito; 

b) mancata presentazione delle domande di pagamento del saldo e del rendiconto delle spese sostenute 

e pagate entro il termine perentorio previsto all’articolo 15 dell’Invito, salvo quanto previsto al 

successivo comma 4 lettera a); 

c) difformità sostanziali nelle attività realizzate rispetto al progetto ammesso al sostegno; 

d) mancata destinazione dei contributi alla realizzazione del progetto ammesso al sostegno; 

e) agevolazione concessa e/o erogata sulla base di dati, notizie, documenti, titoli di spesa o 

dichiarazioni inesatte, mendaci o reticenti; 

f) spese rendicontate e riconosciute ammissibili in sede di valutazione finale della domanda di 

pagamento inferiori al 50% del totale della spesa ammessa in fase di concessione del sostegno; 

g) rifiuto opposto di consentire agli incaricati dei controlli l’accesso all’unità operativa, ovvero alla 

sede legale, in cui sia stata svolta l’attività di progetto o sia conservata la documentazione tecnica, 

contabile e fiscale relativa al progetto finanziato e mancato inoltro della documentazione richiesta; 

h) mancato rispetto di termini e prescrizioni perentori previsti nell’Invito e nei relativi provvedimenti 

di attuazione;  

i) mancato rispetto delle disposizioni previste dall’Invito e dalla normativa comunitaria e statale in 

materia di aiuti di stato;    

i)j) mancato rispetto delle disposizioni contenute all’articolo 73 paragrafo 2 lettera j) del Regolamento 

(UE) 2021/1060 “immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui 

durata attesa è di almeno cinque anni.” di cui all’articolo 5 

j)k) qualora, come conseguenza della decurtazione della spesa attuata per i casi previsti al 

successivo comma 4, l’ammontare di spesa ammessa risultante sia comunque inferiore alla soglia 

minima indicata alla lettera f) del presente comma; 

l) mancato rispetto delle disposizioni previste dal Manuale Procedurale del PR FESR 2021-2027 

approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023. 

 

4. Nei seguenti casi si procede alla decadenza parziale del sostegno, secondo il principio di proporzionalità: 

a) mancata presentazione entro i termini stabiliti delle domande di pagamento e del rendiconto delle 

spese sostenute e pagate. Nel caso in cui venga presentata tardivamente la domanda di pagamento 

del saldo, verrà applicata una riduzione del sostegno spettante pari all’1% al giorno fino ad un 

massimo di 20 giorni, oltre tale termine viene disposta la decadenza totale; 

b) avvenuta compensazione tra le categorie di spesa definite all’articolo 6 in misura superiore al 20% 

della spesa totale ammessa al sostegno. In tal caso, nel calcolo del sostegno erogabile non si tiene 

conto dell’ammontare di spesa compensata che risulta eccedente; 

c) mancato rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti all’art. 20 del presente Invito; 

in tal caso verrà applicata una rettifica, tenuto conto del principio di proporzionalità secondo le 

seguenti modalità: 

● totale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 3% del 

sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa; 

● parziale inadempimento agli obblighi di informazione e pubblicità, rettifica del 1% 

del sostegno spettante a seguito della rendicontazione totale finale ammessa; 

d) nel caso di alienazione, cessione, distrazione di un bene durevole oggetto di investimento, 
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finanziato con il presente Invito prima che siano trascorsi cinque anni dalla data di pagamento della 

domanda di saldo; 

e) ogni ulteriore caso di irregolarità o inadempimento di termini o prescrizioni contenuti nell’Invito e 

nei relativi provvedimenti di attuazione che abbiano carattere ordinatorio, non sanzionati con la 

decadenza totale 

 

5. Con riferimento al principio di proporzionalità, applicabile nei soli casi di decadenza parziale, l’importo 

della quota parte del sostegno da rimborsare è calcolato in proporzione al periodo per il quale i requisiti non 

sono stati soddisfatti, fatti salvi i casi di cui al comma 3 per i quali è sempre disposta la decadenza totale 

del sostegno e i casi di cui al comma 4 che espressamente prevedano la sanzione specifica da comminare. 

 

6. Il sostegno concesso può essere inoltre soggetto a decadenza qualora, in sede di verifica da parte dei 

competenti uffici regionali, siano riscontrate irregolarità attuative o mancanza dei requisiti sulla base dei 

quali esso è stato concesso ed erogato. 

 

7. Laddove applicabile, si richiama quanto previsto alla Sez. III, paragrafo 4.7 del Manuale procedurale del 

PR Veneto FESR 2021-2027 approvato con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria n. 130 del 

27/09/2023. 

 

7. Ai sensi della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5 e s.m.i., articolo 11, commi 3, 5, 6 ter:  

a. la decadenza del sostegno comporta la restituzione degli importi erogati maggiorati di un interesse pari 

al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data del provvedimento di revoca, aumentato di due punti 

percentuali;  

b. nel caso di indebita percezione del sostegno per dolo o colpa grave, accertata giudizialmente, con il 

provvedimento di revoca del sostegno si dispone la restituzione delle somme erogate e si procede 

all’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di una somma da 

un minimo del cinque per cento ad un massimo di due volte l’importo del beneficio fruito; 

c. è consentito, a fronte di garanzia fideiussoria, il pagamento rateale delle somme oggetto di restituzione, 

comprensive di interessi, nonché della sanzione, in base al piano di rateizzazione contenuto nel 

provvedimento di decadenza. 

 

 



                       

 

   

 


